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METODO E TECNICHE

2.1 Il campione

Il campione della ricerca è composto da 365 studenti, di cui 157 maschi e 208 femmine, con un’età media di 18,3 anni (minimo 17, massimo 22, d.s. 1.04). La maggior parte è residente nella provincia di Grosseto (52,3%, N=191) e di Lucca (46,8%, N=171). I partecipanti ,di cui 191 delle classi quarte (52,3%) e 174 delle classi quinte (47,7%), frequentano il Liceo Scientifico (18,9%, N=69), l’Istituto Tecnico Commerciale (42,4%, N=155), l’Istituto Professionale (16,1%, N=59), il Liceo Classico (7,3%, N=27) e il Magistrale (15%, N=55). 

Il campione, successivamente, è stato diviso in due gruppi, in base alle unità alcoliche assunte settimanalmente: il 73,7% (N=269) dei soggetti fa parte del gruppo 1 (studenti che bevono fino a 5 unità alcoliche settimanalmente) e il 25,50% (N=93) appartiene gruppo 2 (studenti che bevono più di 6 unità alcoliche settimanalmente).

2.2 Strumenti
Per effettuare questa ricerca ci si è serviti di un questionario carta-matita; il tempo a disposizione per compilarlo è stato di circa 50 minuti, con la possibilità di aiuto da parte del somministratore in caso di dubbi o incomprensioni. 

La prima parte del questionario è stata concepita per ottenere informazioni di carattere generale riguardanti i dati personali dei partecipanti. Le domande presenti riguardano l’età, il sesso, la provincia di residenza, la situazione familiare (specificando quanti fratelli e quante sorelle), il tipo di scuola frequentata e l’anno in corso frequentato. I risultati relativi a questa prima parte sono stati utilizzati per descrivere il campione (par. 2.1).

La seconda parte del questionario è stata concepita allo scopo di delineare un quadro d’insieme sugli stili di consumo più diffusi nel gruppo selezionato. Sono state chieste al soggetto alcune informazioni riguardanti le preferenze di bevanda (vino, birra, aperitivo, vin santo, amari, liquori secchi, come grappa, whisky, gin, ecc.), il momento (in mattinata, subito prima dei pasti, durante i pasti, subito dopo i pasti, nel pomeriggio, dopo cena), il luogo (in casa tua, in casa di altri, al bar, in discoteca, a scuola) e con chi (in famiglia, con gli amici, da solo) i diversi tipi di bevande alcoliche abitudinariamente vengono assunte.  Le ultime due domande sono a risposta aperta: si chiede di descrivere le situazioni (occasioni, luoghi, persone) nelle quali più frequentemente capita di bere alcolici e si chiede di specificare quante unità di alcool, all’incirca, il partecipante al questionario ha bevuto nell’ultima settimana ( si considera per unità alcolica un bicchiere di vino, una birra media, un aperitivo, un bicchierino di liquore).

La terza parte del questionario riprende il Comprehensive Effects of Alcohol Questionnaire (CEOA) di Gromme, Stroot e Kaplan (1993), composto da 89 items e realizzato per misurare aspettative discrete di conseguenze sia positive che negative derivate dall’assunzione di alcolici. I soggetti sono stati invitati ad immaginare di avere appena assunto la quantità di bevande alcoliche normalmente bevuta e a pensare alle possibili conseguenze dell’assunzione. Sono presenti due scale di valutazione: la prima, una scala Likert a 4 punti (per niente, poco, abbastanza, moltissimo), riguardante le aspettative esistenti, vale a dire le conseguenze piacevoli o spiacevoli che i soggetti prevedono di avere a seguito della bevanda; la seconda, una scala Likert a 5 punti (negativo, abbastanza negativo, neutro, abbastanza positivo, positivo), riguardante le valutazioni degli effetti.

Gli effetti riportati sono molteplici, da quelli prettamente fisici (es. “Il mio respiro è cambiato”), a quelli più legati alla sfera psichica ed emotiva (es. “Mi sento meglio con me stesso”), e possono essere distinti in immediati, sperimentati a breve termine dall’assunzione di alcolici, o più dilazionati nel tempo.

Gli autori hanno individuato quattro scale positive e tre scale negative, che misurano le aspettative di conseguenze derivate dall’assunzione di alcolici.

Le scale positive riguardano aspettative di miglioramento a livello di:

1) socievolezza ( esempio item numero 1-5-7-44-62-69-80-88) 

2) sessualità (esempio item numero 17-41-49-71)

3) riduzione della tensione (esempio item numero 6-10-52-63-70)

4) coraggio (esempio item numero 11- 53-54-55-57-87).

Per esempio, gli adolescenti si attendono di sperimentare un’accresciuta capacità di relazionarsi agli altri, di sentirsi tranquillo per cose che normalmente fanno arrabbiare o preoccupare e di seduzione nei confronti dell’altro.

Riferendosi alle scale negative, invece, le aspettative di peggioramento riguardano:

5) disfunzione cognitivo- comportamentale (item numero 2-8-12-13-14-21-25-31-37-46-47-59-66)

6) auto-percezione (item numero 26-67-68-76)

7) rischio e aggressività (item numero 9-32-51-65-82-85-89).

In questo caso, i partecipanti prevedono difficoltà di concentrazione, instabilità motoria, violenza, visione più pessimistica dei propri problemi e maggiore esposizione ai rischi.

2.3 Procedure per la raccolta di informazioni

La ricerca è stata effettuata, per tutti i tipi di scuola, all’interno delle classi, perché un contatto diretto ha reso possibile un controllo sulla corretta presentazione e somministrazione del questionario e ha permesso di aiutare i partecipanti per risolvere eventuali dubbi e incomprensioni. In ogni classe è stata presentata la ricerca e le sue finalità ed è stato garantito l’anonimato, per favorire la veridicità delle risposte, successivamente è stata consegnata la copia del questionario. 

2.4 Modalità di elaborazione dei dati

I dati, ricavati dalla seconda parte del questionario riguardante gli stili di consumo, sono stati analizzati mediante un’analisi statistica dei dati, calcolando per ogni variabile la media e la frequenza. 

Il campione è stato successivamente diviso i due gruppi: il primo gruppo è composto dagli studenti che consumano fino a 5 unità di alcool nella settimana precedente alla somministrazione del questionario; il secondo gruppo è composto dagli studenti che consumano 6 o più unità di alcool nella settimana precedente alla somministrazione del questionario.

E’ stata usata l’analisi della varianza (ANOVA) per confrontare le medie dei due gruppi rispetto alle variabili indagate, considerando statisticamente significative le variabili con p<.05. L’analisi della varianza è stata applicata alla prima sezione del questionario riguardante gli stili di consumo del nostro campione e si è andati a vedere se ci sono differenze statisticamente significative nelle preferenze di bevande alcoliche e differenze di consumo rispetto a quando (mattina, prima, durante e dopo i pasti, nel pomeriggio e dopo cena), dove (a casa propria, a casa di altri, al bar, in discoteca e a scuola) e con chi (famiglia, amici, da solo) queste bevande vengono assunte. 

L’analisi della varianza è stata successivamente applicata ai dati riguardanti la terza parte del questionario, relativa alle aspettative che gli adolescenti hanno nei confronti dell’alcool. Si è voluto vedere se coloro che bevono di più hanno aspettative maggiori, sia positive (socievolezza, sessualità, riduzione della tensione, coraggio), sia negative (disfunzione cognitivo-comportamentale, auto-percezione, rischio e aggressività), rispetto agli effetti dell’alcool.
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